
ri questo un investimento in cui rico-
noscersi tutti. E tuttavia, questo con-
sentirà alle primarie di essere vere, ci
si misurerà sulle idee per Torino. Da
un confronto del genere verrà qual-
cosa di buono per il candidato vin-
cente e per la città».
Temeunaframmentazionedell’eletto-

rato Pd?

«La frammentazione non è mai utile,
ma non è il caso di drammatizzare.

Le primarie sono fatte perché i citta-
dini scelgano. E a Torino il Pd offre
una proposta qualificata e ampia. Gli
altri tre candidati sono personalità si-
gnificative e di esperienza. Questo di-
mostra la forza del Pd e il suo radica-
mento in città».
Leprimarie aTorino si faranno, a livel-

lo nazionale scricchiolano...

«Sono d’accordo con Bersani: non de-
vono essere una conta interna o un
rito autoreferenziale. E non si deve
partecipare pensando che servano
per un posizionamento o per rivendi-
care qualche assessorato. Servono
per avvicinare i cittadini alla politi-
ca».
VendolaèfuriosodopocheBersaniha

proposto di bypassare le primarie per

dialogare col Terzo polo...

«Le primarie sono uno strumento e
non un fine. Si decide se farle e quan-
do farle a seconda della strategia che
si ha in mente. Mi colpisce che ci sia
chi le vuole a tutti i costi per la coali-
zione e non le fa nel proprio parti-
to...».
C’è il rischio di uno strappo a sinistra

per inseguire Fini e Casini?

«Bersani non ha detto questo. Ha det-
to che per fare l’alternativa c’è biso-
gno di costruire una convergenza
che vada al di là del centrosinistra.
Dunque bisogna perseguire l’unità
tra Pd, Sel e Idv, ma questo non basta
per vincere se non c’è anche un’inter-
locuzione con ciò che sta fuori dal
centrosinistra. Ricordo che già nel
1996 vincemmo con l’Ulivo alleato

del partito centrista di Dini. È un pro-
blema che ci siamo sempre posti in
questi anni: non si tratta di strappare
a sinistra. E poi non spetta solo al Pd
decidere: noi dobbiamo esprimere
una proposta e un programma chia-
ro e proporlo a tutti, poi tocca anche
agli altri decidere con chi vogliono
stare. Le alleanze sono un fatto reci-
proco».
Ritiene possibile tenere insieme tutti?

«Nel 2009 abbiamo vinto le comuna-
li di Bari e le provinciali a Torino,
Alessandria, Rieti, Rimini e in tante
altre realtà grazie a una convergen-
za tra centrosinistra e Udc. Così alle
regionali 2010 in Liguria, Marche e
Basilicata. Perché non deve essere
possibile farlo anche a livello nazio-
nale?».
Però c’è la novità Fini, indigesta per

molti...

«In politica con le novità si fanno i
conti, si ricalibrano le scelte e le stra-
tegie. Ancora non sappiamo come sa-
rà il Terzo polo, per ora è stato solo
annunciato. Vedremo che profilo
avrà. La profila non è una schedina
del Totocalcio, è una cosa più compli-
cata».❖

Gli altri tre candidati Pd

«Cancellare le primarie, come
sento dire in più ambienti, significhe-
rebbe espropriare i cittadini di una
grande occasione di partecipazione
democratica al governo della città».
CosìLiberoMancuso,candidatodiSel
alleprimariedelcentrosinistraasinda-
codi Napoli. «Ritengo che le primarie
siano un’occasione unica per costrui-
re insieme la Napoli del futuro, con la
partecipazione del nostro popolo,
un’occasioneperipartitiperripensar-
si e rifiorire». L’ex magistrato smenti-
scelarichiestadidimissionidellagiun-
ta Iervolino. «Continuoa leggeresulla
stampa cittadina che avrei dichiarato
che il sindaco Iervolinoe lagiuntado-
vrebbero dimettersi. Ho già chiarito
he ciò non corrisponde al vero: non
homaiaffermatotalicose,esoprattut-
to non corrispondono al mio pensie-
ro».

Mancuso (Sel):
«Le primarie a Napoli
non si toccano»

P
PARLANDO

DI...

Casini
e Bologna

PierferdinandoCasini lancial’allarmesullasuacittà:«PersalvareBolognadallacrisi in
cui si trova ci vorrebbe Obama al cubo». «La città è in ginocchio», e la crisi del Bologna
calcioè«lametaforadellacadutadellacittà».Il leaderUdcdefinisce«catacombali»leprima-
rie del centrosinistra e invoca un «governo deimigliori».

«Rispetto la loro decisione
maè curioso che nel
momento in cui il Pd
spende uno dei dirigenti più
noti non ci si investa tutti»
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